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Carissimi amici,

questo è il terzo bilancio sociale che pubblichiamo. Il riscontro 

avuto dai precedenti, in chi lo ha ricevuto e letto, è stato così incoraggiante 

che lo sforzo annuale per prepararlo viene largamente ricompensato 

dallo scoprire quanto esso sia uno strumento utile per far conoscere 

maggiormente ciò che la San Vincenzo fa per le persone fragili in difficoltà.

Il 2013 è stato un anno caratterizzato da due eventi storici: uno di carattere 

planetario come quello dell’elezione di Papa Francesco,  il cui auspicio: “Una 

chiesa povera per i poveri”, è largamente condiviso, fonte di entusiasmo e 

di rinnovato coraggio nella quotidiana fatica del volontario, soprattutto per 

noi che ci occupiamo dei poveri. 

Il secondo evento, a noi più vicino, è stato quello del bicentenario della 

nascita del nostro fondatore, il beato Federico Ozanam. La riscoperta della 

persona e  dell’attualità del suo messaggio sociale, a distanza di duecento 

anni, sono state in parte una sorpresa, ma soprattutto  una riscoperta del 

nostro spirito di appartenenza al fondatore.

Entrambe gli eventi sono avvenuti  in una situazione sociale ancora più in 

sofferenza degli anni passati,  a causa del perdurare della crisi economica e 

dell’aggravamento della mancanza del lavoro, che a sua volta produce altri 

danni a livello personale e familiare.

È stato pertanto con soddisfazione che, guardando alle  risorse economiche 

raccolte, ci siamo resi conto che la generosità dei benefattori, privati 

e pubblici, è di fatto aumentata permettendoci di donare di più e a più 

persone, perché il numero di quanti bussano alla porta della San Vincenzo 
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è pure aumentato. 

Un’altra bella notizia per noi è stata la conferma dell’aumento del numero 

dei nostri soci  per il sesto anno consecutivo, passando da 165 nel 2008, a 

275 nel 2013 con un incremento di oltre il 65%.  

Anche quest’anno abbiamo avuto persone da noi accompagnate che sono 

uscite dalla povertà, meno del 2012, ma pur sempre un numero vicino alle 

novanta unità.

Nel 2013 abbiamo puntato sulla formazione dei nostri assistiti attivando due 

iniziative che vogliono investire sulle risorse e sulle potenzialità delle persone, 

più che sugli aiuti economici saltuari e puntando soprattutto sui giovani.

Questa scommessa è resa più difficile dalla mancanza di offerta di lavoro 

sufficiente a fornire lo sbocco desiderato all’investimento.  

Vi  chiediamo pertanto  di continuare a credere  nella  San Vincenzo e di 

continuare   ad aiutarci ed a starci vicini.

Inoltre vi ringraziamo tutti, sia che siate  istituzioni o privati, laici  o religiosi,  

che, con il vostro  sostegno e aiuto , ci accompagnate e sostenete nel nostro 

impegno di perseguire l’obbiettivo che Federico Ozanam ci ha consegnato  

e che già avevamo riportato lo scorso anno, ossia quello di: 

   

Roberto Capellini
PRESIDENTE

racchiudere il mondo in una rete di carità



La San Vincenzo
al Primo Angelus 
di Papa Francesco
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Celebrazioni del Bicentenario 
di Federico Ozanam

MEETING
DI RIMINI

2013

“GRAZIE
FRANCESCO!”



I numeri in sintesi
Numero persone aiutate con:

Numero aiuti erogati:

Indumenti
2013 584
2012 613

-5%

Pagamento 
utenze
2013 1.306
2012 824

+58%

Borse
di studio
2013 67
2012 47 +42%

Pasti erogati
2013  29.500
2012  29.150

+2%

Mobili
2013 112
2012 106

+5%

Alimenti
distribuiti
2013  166.376
2012  123.624

+35%espressi in kg

Pernottamenti
2013 12.315
2012 12.358

-0,3%espressi in n°

Pasti 
take away
2013 7.500

NEW

Pacchi 
alimentari
2013  20.000
2012  18.500

+17%espressi in n°

2013

incontri
a domicilio 
3.892

+19%
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Mission
La San Vincenzo è un

GRUPPO DI PERSONE CHE 
VIVONO LA FEDE, ATTRAVERSO 
L’ESERCIZIO  DELLA CARITÀ, 
RIVOLTA PREVALENTEMENTE
A PERSONE FRAGILI”.

Valori guida
Il servizio personale, diretto e continuativo, 

in spirito di amicalità, alle persone 

in difficoltà, incontrandole al loro domicilio.

Aiutare il povero nella sua auto-promozione 

umana, cristiana e sociale.

Accompagnare i propri membri 

in un cammino di fede, nel desiderio 

di racchiudere il mondo in una rete di carità.
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Duecento anni dalla nascita
di Federico Ozanam

Fondata nel 1833 a Parigi dal beato Federico Ozanam (1813

-1853), avente come modello e protettore San Vincenzo De Paoli 

(1581-1660). 

Nel 2013 abbiamo ricordato con diversi eventi i duecento anni 

dalla nascita del nostro fondatore il beato Federico Ozanam, il cui 

pensiero spirituale e sociale è di estrema attualità ancora oggi.

Dalla sua fondazione  la San Vincenzo si è diffusa ovunque e nel 

mondo e ora è presente in 148 paesi con oltre 750.000 soci.

In Italia sono attive 1.700 Conferenze e 18.000 soci che 

distribuiscono sussidi economici per circa 13 milioni di euro, ai 

quali va aggiunto il valore degli aiuti alimentari, del vestiario e del 

mobilio.

A Monza e in Brianza, dove è nata nel 1856, la San Vincenzo 

comprende 24 Conferenze e 275 soci, che assistono oltre 1.200 

famiglie e circa 3.900 persone.

Nel 2013 a Monza e in Brianza abbiamo erogato aiuti complessivi 

per circa 1,2 milioni di Euro.

La prima pagina del Cittadino di Monza e del 

Circondario del 20 Luglio 1913 in occasione del 

1° Centenario della nascita di Federico Ozanam
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Associazione Consiglio Centrale Monza

PRESIDENTE

VICE PRESIDENTE TESORIERE SEGRETARIA GEN.

6 CONSIGLIERI CONS. SPIRITUALE

13 IN MONZA 11 IN BRIANZA

24 CONFERENZE

OPERE SPECIALI 
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Perché il nome di Conferenza

Il nome “Conferenza” deriva dalle conferenze letterarie e di storia che Federico 

Ozanam, studente della Sorbona a Parigi, usava tenere con i suoi colleghi  di 

Università . 

Nel 1833 Federico fondava la prima “Conferenza di Carità”. Da allora, le Conferenze 

di Carità  si sono diffuse nel mondo dando  poi origine alla Società di San Vincenzo.

Il termine “Conferenza” si applica ai gruppi spontanei che si formano per lo 

più in ambito parrocchiale e che sono al centro dell’azione e della formazione 

vincenziana.

Secondo quanto previsto dallo “Statuto Vincenziano”, le 

Conferenze si riuniscono in un Consiglio Centrale di territorio, 

hanno una loro organizzazione e un bilancio annuale che 

gestiscono in autonomia. 
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Parrocchie in Monza

Duomo
Regina 
Pacis

C. P. 
di San 

Francesco

San
Biagio

S. Albino

San
Fruttuoso

San
Gerardo

Santi
Giacomo
e Donato

San
Giuseppe

San
Pio X

San
Rocco

Triante 
Sacro
Cuore

Asilo

Notturno
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Parrocchie in Brianza

Brugherio

Carate B.

Desio

Seregno

Lissone

Muggiò S.Carlo

Nova Milanese

Villasanta

Vimercate

Muggiò Taccona

S.Maurizio al L.

MONZA

Concorezzo

Agrate

Arcore

Lesmo
Usmate

Velate

Biassono

Cinisello

Balsamo

Paderno 

Dugnano

Varedo

Meda

Seveso

Cesano

Maderno

Carugate

Sesto 

san Giovanni

Macherio

Triuggio

Sovico

Cologno

Monzese

Cormano

Opere speciali Asilo Notturno

Clara Cornelia Castelli

Monza Ospitalità
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*Variazioni dal 2012

110
Nuovi soci 

in 6 anni

110 (2008)

+66%
275

Soci

vincenziani

237 (2012)

+16%*

75200
Ore di 

volontariato

67500 (2012)

+11%
84

Collaboratori 

esterni

88 (2012)

-4

24
N°

Conferenze

26 (2012)

-2
7

Collaboratori 

diretti

7 (2012)

+0%
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La rete dei Partner

Istituzioni Pubbliche Principali
Comune di Monza 

Comuni della Brianza

Provincia Monza e Brianza

Realtà Ecclesiali e Gruppi Religiosi
Parrocchie  e Comunità Pastorali

Caritas

Suore e frati

Enti del privato sociale

Fondazione della Comunità Monza Brianza 

Banco Alimentare

CSV - MB

Casa del Volontariato - Monza

Altre associazioni del terzo settore

Cooperativa Lambro 

Fondazione Brianza Solidale

Ecfop

PROVINCIA
MONZA
BRIANZA
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Fare loro sentire la nostra vicinanza,

per aiutarle concretamente a superare 

difficoltà personali e famigliari.

Responsabilizzarli e motivarli ad operare 

secondo la mission Vincenziana, con 

passione e  professionalità.

Coinvolgerli nel sostenere la  nostra 

attività, evidenziando  e rendicontando 

l’utilizzo delle risorse da loro ricevute.

Collaborare sinergicamente nella lotta 

alla povertà per il conseguimento di 

una maggiore giustizia sociale.

Cooperare attivamente con gli altri 

gruppi e soprattutto con Caritas, che 

nella Chiesa locale si occupano dei 

poveri.

Persone fragili aiutate

Soci e collaboratori

Benefattori

Istituzioni pubbliche ed enti
del privato sociale

Realtà Ecclesiali
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Nel 2013, a conferma di un trend positivo costante verificato negli 

ultimi anni, si sono aggiunti alla nostra Associazione 38 nuovi 
soci, portandone il numero complessivo a 275. 

Tenendo conto anche delle fisiologiche  dimissioni nel frattempo 

intervenute, tale numero rappresenta un forte aumento rispetto 

al 2012.

Negli ultimi 6 anni 110 nuovi soci sono entrati a fare parte della 

nostra associazione, con un incremento di circa il 66%.

300

250

200

150

100

50

0

165

275

2008        2009        2010        2011        2012        2013

+9

+110

Totale Soci

Nuovi Soci

190
200

210

230

+30

+50
+70

+90
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I collaboratori diretti 
All’Asilo Notturno, per poter garantire un 

servizio di 365 giorni all’anno anche con 

l’apertura diurna, è stato necessario dotarsi 

di 7 collaboratori  diretti: 1 direttore, 3 addetti 

alla cucina, 1 custode titolare e 2 custodi 

sostituti.

7
collaboratori  

diretti

I collaboratori esterni
Possiamo vantare ben 84 collaboratori 

esterni, ossia quasi 1 ogni 3 soci.

I collaboratori esterni ci aiutano in varie 

attività, tra le quali la preparazione e la 

distribuzione dei pacchi alimentari, il servire 

i pasti a tavola, all’asilo notturno.

Il loro contributo è essenziale per poter 

fornire tutti quei servizi agli ultimi che ci 

caratterizzano.

84
collaboratori 

esterni

Insieme ai soci possiamo contare su un 

numero complessivo di circa 359 volontari. 275
soci
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“Ore e Valore” del Volontariato

359
Soci e

 Collaboratori

205
Ore per 

volontario

all’anno 

 1.102.500
Valore totale

(a 15 €/ora)

Valorizzazione 

delle ore di volontariato

€

73.500
Ore totali 

prestate
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ITALIANI
2011 38%

2012 43%

2013 44%

Dal 2011 si nota un aumento sensibile della percentuale 

di Italiani che ricorrono alla San Vincenzo. Praticamente 

stabili gli extracomunitari, in calo i comunitari UE.

STRANIERI
UE

2011 16%

2012 12%

2013 9%

STRANIERI
EXTRA UE
2011 46%

2012 45%

2013 47%

Tipologie prevalenti delle povertà
Disoccupati 1.026
Persone in difficoltà economica 2.647
Alcolisti 23
Ex detenuti 32
Nomadi 23
Senza tetto 213
Separati 65
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Gli ospiti dell’Asilo Notturno
e loro provenienza 

All’Asilo Notturno giungono ospiti da 36 paesi diversi

61%
EXTRA

COMUNITARI

36%
ITALIANI

3%
COMUNITARI

n° Paesi Paesi n° ospiti
2013

1 Italia 68

2 Marocco 12

3 Costa d’Avorio 12

4 Eritrea 8

5 Somalia 7

6 Ghana 7

7 Togo 7

8 Tunisia 7

9 Mali 7

10 Senegal 8

11 Romania 5

12-35 altri 24 paesi 40

35 TOTALE 185
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Il pacco alimentare
Il pacco alimentare , oltre ad essere un sostegno concreto alle 

difficoltà economiche delle famiglie, per noi rappresenta un 

“biglietto da visita”,  un’apri porta o più semplicemente un punto 

di partenza, per iniziare a tessere relazioni umane ed amicali più 

profonde ed orientate ad individuare altre modalità di aiuto e di 

servizio. Il pacco alimentare è per noi “un mezzo, non un fine.”

Il Centro Polifunzionale di Via Raiberti
Centro Polifunzionale è il nome che il Comune di Monza  ha voluto 

assegnare a questa importante realtà cittadina,da quando il suo 

fine istituzionale non è più limitato al  solo pernottamento, ma si è 

aperta anche al pranzo di mezzogiorno e ad iniziative pomeridiane 

con attività didattiche di supporto ai suoi frequentatori.

È la peculiarità della San Vincenzo, sin dalla sua fondazione.

I vincenziani  incontrano le famiglie al loro domicilio periodica-

mente, portando loro ascolto, aiuto concreto, sostegno e 

partecipazione alle loro difficoltà. Una volta incontrata la 

persona fragile viene da noi accompagnata  nel suo percorso 

con l’obbiettivo di un suo affrancamento sociale. 

Nel 2013 abbiamo incontrato 3.892 persone mentre nel 2012 
erano state 3.273 (+19%).

Il pernottamento
Per chi non ha la casa, l’incontro avviene all’Asilo
Notturno di Via Raiberti, che la San Vincenzo di Monza 

gestisce dalla sua nascita e che ospita 36 uomini adulti 

homeless. Di proprietà del Comune di Monza, che ce lo 

affida in convenzione, funziona per 365 giorni all’anno 

ed è gestito da 7 dipendenti, con l’aiuto di 8 Soci della 
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La mensa 
A mezzogiorno, anche nelle festività, su segnalazione 

della Caritas Decanale  che consegna i ticket, vengono 

forniti mediamente circa 50 pasti.

Nel 2013 sono stati erogati oltre 29.000 pasti ed  inoltre 

7.500 sacchetti “take away” a quelle persone che non 

hanno potuto ritirare il ticket, ma che si presentano 

chiedendo  da mangiare.

Lo Spazio Anna 
Nel 2013 è stata portata a regime l’attività dello Spazio 

Anna che si pratica nella zona giorno della struttura.

Per quattro pomeriggi alla settimana le persone si 

incontrano, si svagano, giocano a carte, leggono, si 

confrontano con gli Operatori Sociali del Comune e 

con i nostri volontari, impegnandosi anche in attività 

didattiche, quali i Murales e gli Orti, organizzate con 

l’aiuto di educatori esterni.

Conferenza Asilo Notturno e 35 collaboratori esterni,  

che svolgono l’Accoglienza degli ospiti e i servizi di 

mensa. Oltre al vitto e alloggio, agli ospiti viene fornito 

ascolto, assistenza per ogni loro necessità, medicinali e 

vestiario inclusi. Nel 2013 abbiamo avuto circa 13.000 

pernottamenti  in linea con quelli del 2012.
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Il social housing

I sussidi economici
Frequente è la richiesta di aiuto economico per andare incontro

alle bollette di luce e di gas non saldate, rate di affitto non

onorate. E a tutte le altre incombenze economiche che assillano 

chi ha perso il lavoro.

La San Vincenzo e la Caritas hanno dato vita dal 1998 all’ Associa-
zione Monza Ospitalità - Onlus, che mette a disposizione di 

famiglie o singole persone in difficoltà, sulla base di un progetto 

socio-assistenziale, alloggi di emergenza  per un periodo di 

tempo predefinito. Attualmente i progetti attivi sono saliti a 23 

per altrettante famiglie e 4 micro-comunità per adulti singoli.

I sussidi scolastici
L’ Opera Clara Cornelia Castelli 
Utilizza un lascito  della Signora Castelli cui l’Opera è intestata. 

Per sua volontà ogni anno assegna sussidi scolastici a studenti

meritevoli di famiglie in difficoltà residenti nell’area di Monza e 

Brianza.

Nel 2013 sono stati assegnati 45 sussidi, 15 dei quali  agli alunni

delle medie inferiori e 30 a quelli delle superiori, per un importo

complessivo di 22.500€.

22 •
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Luigi con i volontari

L’orto

Il murales

Maria Teresa e Adriano
in cucina

Chiara e lo Spazio Anna
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€
1.187.810

2013

€
1.038.780

2012

Risorse finanziarie 2013 2012

Donazioni da privati € 482.077 € 374.232

Contributi da Enti € 35.610 € 39.096

Offerte da Vincenziani € 39.559 € 38.482

Contributo 5x1000 (anno 2010) € 11.856 € 12.564  

Attività commerciali € 55.064 € 54.400

Convenzioni Enti Pubblici € 173.179 € 170.721  

Interessi € 2.125 €  1.845

Totale  Risorse Finanziarie € 799.470 € 691.340

Risorse in natura 2013 2012

Alimenti € 373.500* € 309.060*

Vestiario e mobili € 14.840 € 38.380 

Totale entrate in Natura € 388.340 € 347.440

* Contabilizzati anche gli alimenti donati da benefattori
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Destinazione delle risorse 

€
1.142.131

2013

€
1.029.589

2012

Risorse finanziarie 2013 2012

Sostegno diretto alle famiglie € 524.762* € 461.292*

Contributi ad altre realtà Vincen. € 32.622 € 27.685  

Spese Amministrative € 23.228 € 22.451  

Gestione Asilo Notturno € 173.179 € 170.721  

Totale  uscite Finanziarie  € 753.791       € 682.149

Risorse in natura 2013 2012

Donazione di alimenti € 373.500** € 309.060*

Donazioni di vestiario e mobili € 14.840 € 38.380 

Totale uscite in Natura  € 388.340 € 347.440

*   Comprende alimenti comperati e distribuiti

** Contabilizzati gli alimenti donati da benefattori
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Provenienza delle risorse
Continua a stupirci la sensibilità dei numerosi privati, 

nostri sostenitori, sempre più generosi nel donarci con 

fiducia disponibilità finanziarie tanto utili. 

Tra le sorprese di quest’anno è doveroso menzionare 

la presenza di lasciti testamentari, che hanno signi-

ficativamente migliorato le nostre entrate.

Positivo è anche il fatto che i contributi da Enti siano 

rimasti pressochè invariati rispetto all’anno precedente.

L’elemento più significativo delle attività commerciali 

è costituito dall’iniziativa che caratterizza il Consiglio

Centrale di Monza, ossia il Pan Tramvai, i cui ricavati 

sono in continua crescita. Sono ormai più di quattromila 

le famiglie che nella giornata della San Vincenzo 

riusciamo a sensibilizzare attraverso questo strumento 

di visibilità.

Destinazione delle risorse
Il sostegno diretto alle famiglie, sia in denaro che in 

alimenti e vestiario, denota, in questi ultimi anni un 

continuo e progressivo aumento.

Sono in aumento anche i contributi ad altre realtà 

vincenziane, riferiti soprattutto ad elargizioni fatte a 

Conferenze Nazionali ed Estere colpite da calamità 

naturali, nonchè a donazioni a paesi del terzo mondo.

I costi amministrativi sono circoscritti alle spese relative 

al mantenimento della sede (riscaldamento, telefono, 

cancelleria) alle spese di comunicazione necessarie per 

migliorare la nostra presenza e immagine.

C’È DAVVERO LA PROVVIDENZA!

È questo il messaggio spontaneo ed immediato che il rendiconto 

del 2013 trasmette. I numeri parlano chiaro. Per il quarto anno 

consecutivo le risorse in denaro ed in natura aumentano 

significativamente malgrado il perdurare e l’accentuarsi di una 

crisi economica che sembra non aver fine.
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Risorse in natura 
Nonostante i timori all’inizio del 2013, le quantità di 

alimenti ricevute dal Banco Alimentare sommate a 

quelle raccolte nelle varie Parrocchie, hanno avuto un 

leggero incremento rispetto al 2012 (+5,8%).

Provenienza degli aiuti
alimentari

*   Valorizzazione fatta a 2,5€/kg, secondo prassi del Banco Alimentare

** Raccolte in Chiesa e alimenti freschi da parte di Supermercati 

   (Coop e Esselunga)

Alimenti 2013 kg €*

Ricevuti da Banco alimentare 109.200 273.000

Donati da benefattori ** 40.200 100.500  

Comperati 17.000 42.500

Totale Alimenti distribuiti 166.400 416.000
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a Servizi forniti e loro valore

€ 1,09
Valore di 

bilancio

milioni

L’importo indicato nel nostro bilancio alla voce “Risorse distribuite” 

è solo un arida cifra che risponde a esigenze di bilancio.

Per cercare di capire la dimensione dell’impatto sociale dei servizi 

da noi offerti alle quasi 4.000 persone che accompagnamo sul 

territorio, abbiamo cercato di dare loro un valore economico 

utilizzando dei parametri normalmente in uso nel mondo del 

volontariato e che abbiamo così rappresentato.

Ore di volontariato (73.500 h)  1,10

Pacchi alimentari (20.000 pacchi)  0,35

Pasti (29.000 pasti) 0,23

Pernottamenti (13.000 notti)  0,13

Vestiario (1.700 cambi) 0,07

Totale valore aggiunto dei servizi  € 1,88 milioni

milioni di €

Tale importo aggiunto alle risorse distribuite indicate nel bilancio, 

porta ad un valore sociale distribuito complessivo di

€ 2,40
milioni

Valore dei 

servizi

2,21
Fattore 

moltiplicativo

S/B
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Effetto moltiplicativo dei servizi

€
1.320.905
valore aggiunto 

servizi

S-B

Ore volontariato

Cambi vestiti

Pacchi alimentari

Pasti

Pernottamenti

Vestiario

Alimenti

Asilo notturno

Sostegno alle famiglie

3000000

2500000

2000000

1500000

1000000

500000

0

Valori  Bilancio Valori  Servizi

€ 1.086.261

€ 2.404.762
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Con i fondi ottenuti dal progetto “Forma in... forma”,

partecipando al bando 2013.6 della Fondazione Monza e 
Brianza e  con la collaborazione della Fondazione Brianza 
Solidale, stiamo effettuando colloqui di orientamento 

professionale, per scoprire capacità, aspirazioni, obbiettivi di 

vita di alcuni dei nostri assistiti.

Individuiamo così corsi di formazione professionale mirati, 

ai quali iscrivere  le persone così prescelte.

L’obbiettivo è quello di aumentare le competenze professio-
nale delle persone, per dare loro più chance nel reperimento 

di un lavoro, con una particolare attenzione ai giovani.

Progetti di Cittadinanza Attiva
Con il finanziamento di circa 60.000€ ottenuti dalle San 

Vincenzo di Monza, Bergamo e Milano e provenienti da un  Bando
Internazionale FEI (Fondo Europeo per l’Integrazione), emesso 

dall’Unione Europea e avente come Coordinatore l’Università 

Cattolica del Sacro Cuore di Milano, abbiamo iniziato a sviluppare 

un nuovo modello di integrazione per valorizzare capacità, 

competenze e  conoscenze di cittadini di paesi terzi.

Abbiamo assunto a progetto educatori e mediatori culturali che 

ci aiutino a realizzare  Progetti di Cittadinanza Attiva con alcuni 

cittadini extracomunitari da noi accompagnati.

A loro chiederemo di impegnarsi in questi progetti, per cercare di 

restituire alla società, nella quale ora vivono con le loro famiglie, 

parte di quanto hanno ricevuto e stanno ricevendo dalla società

stessa.

DIVERSE
Diversity Improvement as a Viable Enrichment Resource for 
Society and Economy
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La raccolta di alimenti freschi
Gli alimenti fornitici dal Banco Alimentare, a partire dal 2014, 

non saranno più disponibili nella stessa entità, a causa di alcune 

disposizioni europee che cambieranno il finanziamento del 

programma di aiuto alimentare europeo (PEAD).

Questo fatto rappresenta una grossa sfida per noi e per le altre 

organizzazioni che si avvalgono di tali aiuti.

A tale scopo, sotto la spinta del Comune di Monza  e avente il 

Banco Alimentare come capofila del progetto, in collaborazione 

con numerose altre associazioni del terzo settore, stiamo 

lavorando ad un progetto denominato “Mense Solidali” che 

coinvolge grosse catene di  distribuzione alimentare al fine di 

avere  assicurata la fornitura di alimenti freschi in prossimità di 

scadenza.

Uno sguardo al futuro
e… nello spirito del Fondatore

continueremo a seguire il suo auspicio,

con l’obbiettivo di cercare di:

"Racchiudere il mondo in una rete
di carità" (Federico Ozanam) 
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Dove siamo

C.P. - San Francesco Piazza S. Caterina, 9

Duomo Via Canonica, 8

Regina Pacis Via Buonarroti, 45

S. Albino Via G. delle Bande Nere, 9

S. Biagio Via C. Cattaneo, 2

S. Fruttuoso Via Tazzoli, 10

S. Gerardo Via Lecco, 11

S.S. Giacomo e Donato Via Buonarroti, 108

S. Giuseppe Via Guerrazzi, 32

S. Pio X Via Della Birona, 42

S. Rocco Via S. Rocco, 3

Triante Sacro Cuore Via Vittorio Veneto, 38

Parrocchie di Monza

Brugherio
Carate Brianza
Desio
Lissone
Muggiò
Muggiò - Taccona
Nova Milanese
San Maurizio al L.
Seregno
Villasanta
Vimercate

Parrocchie in Brianza
Via Oberdan, 28

Via Caprotti, 5

Via Conciliazione, 15

Piazza Giovanni XXIII, 24

S. Carlo Via S. Carlo, 1

Piazza S. Giuseppe, 5

Via Madonnina, 2

Piazza Don Minzoni, 1

Via Lamarmora, 43

Via Monte Grappa, 4

Via Riva, 4

Uffici Consiglio Centrale  
Via Lecco, 11 - 20900 Monza (MB) - Tel/Fax 039 32 40 40

sanvincenzo.monza@tiscali.it - www.sanvincenzoitalia.it

Centro Polifunzionale - Asilo Notturno
Via Raiberti 4 - 20900 Monza (MB) – Tel 039 32 60 02
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SOCIETÀ SAN VINCENZO DE PAOLI
CONSIGLIO CENTRALE DI MONZA

Via Lecco, 11 - 20900 Monza (MB) - Tel. Fax 039 324040

sanvincenzo.monza@tiscali.it

www.sanvincenzoitalia.it
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